
UN ESEMPIO DI PUBBLICITA’ INGANNEVOLE: 
FIORONI: RIPRISTINATO IL TEMPO PIENO 
 

Il Ministro Fioroni detta alle agenzie di stampa e nelle interviste televisive che “è stato 
ripristinato il tempo pieno”. Il che vorrebbe dire, per chiunque ascolta, che se vuole 
iscrivere un bimbo in una prima a tempo pieno può finalmente farlo. Ma non è così. Bene 
lo sanno le famiglie che hanno visto negato questo che dovrebbe essere un loro diritto 
(solo a Bologna e provincia circa 4000 famiglie, visto che le classi richieste a tempo pieno 
e non concesse ammontano a 150!) ed altrettanto bene lo impareranno le famiglie che lo 
richiederanno nei prossimi anni. 
 
Il decreto legge approvato oggi, pur riconoscendo per legge il modello a tempo pieno 
tradizionale abrogato dalla Moratti, stabilisce infatti che esso sarà concesso solo nei limiti 
dell’organico di diritto dell’anno precedente. Il che significa che, fatte 100 le classi a 
t.p., l’anno successivo rimarranno 100. Poiché la domanda di tempo pieno è in continua 
crescita (perché è un modello di grande qualità, a misura di bambino), ciò significa che 
anno dopo anno saranno sempre piu le famiglie che si vedranno negare tale possibilità, 
esattamente l’opposto di quanto oggi cerca furbescamente di far credere il Ministro. 
 

Il decreto legge di oggi non risponde a quanto promesso agli elettori nel programma di 
governo (“Deve essere garantito più tempo scuola e vanno eliminate le riduzioni dell’orario 
di tutti apportate dalla Moratti. Puntiamo alla valorizzazione del tempo pieno e del tempo 
prolungato,ripristinandone la normativa nazionale, da valorizzare come modelli didattici)né 
a quello che era stato promesso dallo stesso presidente del Consiglio. 
 

Continueremo a mobilitarci fino a quando il tempo pieno non verrà assicurato per 
legge a tutti coloro che ne facciano richiesta, cioè fino a quando non diventerà un 
diritto di tutti e non un terno al lotto. 
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